OSEA

CAPITOLO 1

1 Messaggio del Signore inviato a Osea, figlio di Beeri, durante i regni dei re di Giuda Ozia, Iotam, Acaz ed Ezechia, mentre Geroboamo, figlio di Ioas, era re d'Israele.

Il matrimonio di Osea

2 Quando il Signore parlò per la prima volta a Osea gli disse: «Prendi per moglie una prostituta e avrai figli da una simile donna. Anche questa terra non fa che prostituirsi e si allontana da me, il Signore».

3 Osea sposò una donna di nome Gomer, figlia di Diblaim. Essa rimase incinta e partorì un figlio.

4 Allora il Signore disse a Osea: «Chiamalo Izreel perché tra non molto tempo io domanderò conto ai discendenti di Ieu del sangue sparso nella pianura d'lzreel: distruggerò la dinastia dei re d'Israele.

5 In quel tempo nella pianura d'lzreel io annienterò la potenza militare d'Israele».

6 Gomer rimase di nuovo incinta e partorì una figlia. Il Signore disse a Osea: «Chiamala "Non-Amata" perché non amerò più il popolo d'Israele, non ne avrò più compassione.

7 Avrò invece compassione del popolo di Giuda, e io, il Signore, li salverò. Non li salverò con la guerra, con l'arco, con la spada, con cavalli, oppure con cavalieri».

8 Quando la bambina fu svezzata, Gomer rimase incinta un'altra volta ed ebbe ancora un figlio.

9 Il Signore disse a Osea: «Chiamalo "Non-Mio-Popolo", perché la gente d'Israele non è più il mio popolo e io non sono più il loro Dio.

CAPITOLO 2

Il Signore promette un'epoca felice

1 «Un giorno la gente d'Israele diventerà numerosa come la sabbia del mare: non si potrà contare né misurare. Ora il Signore dice loro: Voi non siete il mio popolo, ma verrà il giorno in cui dirà: Voi siete figli del Dio vivente.

2 Il popolo di Giuda e il popolo d'Israele si uniranno. Si sceglieranno un unico capo, cresceranno e aumenteranno nella loro terra. Il giorno d'lzreel sarà veramente grande!

3 Chiamerete i vostri fratelli "Popolo Mio" e le vostre sorelle "Amata".

Israele è infedele

4 «Accusate vostra madre, accusatela perché non è più mia moglie e io non sono più suo marito. Ditele di togliersi dalla faccia il marchio della sua prostituzione, dal petto i segni del suo adulterio.

5 Altrimenti la spoglierò tutta nuda come quando è nata. La renderò desolata, arida come un deserto, e la farò morire di sete.

6 Non avrò compassione dei suoi figli, perché sono figli di una prostituta.

7 La loro madre si è prostituita, si è coperta di vergogna. Ha detto: "Andrò dai miei amanti. Essi mi danno cibo e acqua, lana e lino, olio e bevande".

8 Perciò le sbarrerò il cammino con rovi, costruirò un recinto attorno a lei e non ritroverà più la sua strada.

9 Rincorrerà i suoi amanti ma non potrà raggiungerli. Li cercherà ma non li troverà. Allora dirà: "Tornerò dal mio primo marito perché con lui stavo meglio di adesso".

10 «Non ha mai compreso che io solo le davo il grano, il vino e l'olio, e anche tutto l'argento e l'oro che essa usava per adorare il dio Baal.

11 Così al tempo del raccolto mi riprenderò il mio grano e il mio vino, e porterò via il lino e la lana che le avevo dato per vestirsi.

12 Ora io la spoglierò tutta nuda davanti ai suoi amanti. È in mio potere, e nessuno potrà liberarla.

13 Farò cessare tutte le sue feste; quelle annuali e quelle mensili, le celebrazioni del sabato e tutte le sue solenni riunioni religiose.

14 Distruggerò i suoi alberi di fico e le sue viti che lei considerava doni dei suoi amanti per averli serviti. Darò le sue vigne e i suoi frutteti in pasto agli animali selvatici: essi li ridurranno a sterpaglie.

15 La punirò per tutto il tempo dedicato al culto dei Baal quando bruciava incenso e si ornava di collane e di anelli per seguire i suoi amanti. La punirò per avermi dimenticato. Lo affermo io, il Signore!

Il Signore ama il suo popolo

16 «Un giorno, io, il Signore, la riconquisterò. La porterò nel deserto e le dirò parole d'amore.

17 Le restituirò le vigne che aveva e trasformerò la valle di Acor in una porta di speranza. Lì, mi risponderà come al tempo della sua giovinezza quando uscì dall'Egitto.

18 Allora mi chiamerà "Marito mio" e non più "Mio Baal", mio padrone.

19 Non permetterò più che pronunzi il nome dei Baal. Questi non saranno mai più ricordati.

20 «In quel tempo farò un'alleanza con gli animali feroci, con gli uccelli e con i rettili, perché non diano fastidio al mio popolo. Spezzerò l'arco e la spada, eliminerò la guerra da questa terra. Farò vivere il mio popolo in pace.

21 Israele, ti farò mia sposa, e io sarò giusto e fedele. Ti dimostrerò il mio amore e la mia tenerezza. Sarai mia per sempre.

22 Manterrò la mia promessa e ti farò mia sposa. Così tu saprai che io sono il Signore.

23-24 In quel giorno, - lo affermo io, il Signore, - io benedirò il mio popolo: il cielo manderà la pioggia, la terra sarà fertile, produrrà grano, vino e olio. Verrò incontro alle necessità d'Israele.

25 Io farò prosperare il mio popolo nella sua terra. Mostrerò il mio amore a quelli che erano chiamati "Non-Amati". A quelli che erano chiamati "Non-Mio-Popolo" dirò: "Voi siete il mio popolo", ed essi diranno: "Tu sei il nostro Dio!"».

CAPITOLO 3

Osea si riprende la moglie infedele

1 Il Signore mi disse ancora: «Ama la tua donna, anche se ti tradisce con un amante. Amala, come il Signore ama gli Israeliti, anche se si rivolgono ad altre divinità e si dilettano nell'offrire agli idoli dolci di uva passa».

2 Ho acquistato una simile donna per quindici pezzi d'argento e oltre un quintale d'orzo

3 Le ho detto di rimanere a lungo con me senza tradirmi, senza avere rapporti sessuali e io le ho promesso di fare altrettanto nei suoi confronti.

4 Proprio così il popolo d'Israele resterà per molto tempo senza re e senza capi, senza sacrifici e senza stele, senza oggetti sacri per consultare le divinità.

5 Poi, il popolo d'Israele ritornerà al Signore suo Dio e a un discendente di Davide loro re. Allora essi avranno timore del Signore e riceveranno i suoi doni.

CAPITOLO 4

Il Signore accusa Israele

1 Ascolta la parola del Signore, popolo d'Israele: «Io, il Signore, voglio fare un processo agli abitanti di questa regione perché non c'è né amore né fedeltà, e la gente non mi riconosce come Dio.

2 Fanno giuramenti e non li mantengono. Dicono falsità, uccidono, rubano e commettono adulterio. Compiono un assassinio dopo l'altro, le violenze si moltiplicano.

3 Così la terra si inaridisce, e tutto quel che c'è su di essa muore. Anche gli animali che sono sulla terra, gli uccelli e i pesci, moriranno tutti».

Il Signore accusa i sacerdoti

4 Il Signore dice: «Silenzio! Nessuno contesti! Io accuso voi sacerdoti.

5 Voi inciampate di giorno e di notte, e i profeti con voi. Per questo io distruggerò Israele, vostra madre.

6 Il mio popolo muore perché non mi conosce, e voi sacerdoti rifiutate di farmi conoscere, e avete respinto il mio insegnamento. Per questo io rifiuterò voi e non riconoscerò i vostri figli come miei sacerdoti.

7 Tutti, senza eccezione, avete peccato contro di me. Io trasformerò la vostra reputazione in infamia.

8 Vi nutrite con i sacrifici offerti dal mio popolo colpevole, per questo lo spingete a peccare sempre di più.

9 Popolo e sacerdoti, avrete la stessa sorte: vi punirò e vi farò pagare il male che fate.

10 Mangerete ma non vi sazierete. Vi prostituirete agli dèi della fertilità ma non avrete figli perché vi siete allontanati da me, il Signore, per seguire altre divinità.

11 «Il vino nuovo e quello vecchio fanno girare la testa al mio popolo.

12 Questo chiede rivelazioni a un pezzo di legno! Un idolo di legno dice loro quel che vogliono sapere! Hanno un forte desiderio di prostituirsi ad altri dèi e così abbandonano me, il loro Dio.

13 Offrono sacrifici in cima ai monti, sulle colline, all'ombra piacevole degli alberi sacri bruciano incenso. «Così le vostre figlie fanno le prostitute sacre e le vostre nuore commettono adulterio.

14 Tuttavia io non punirò le vostre figlie se si prostituiscono; non punirò le vostre nuore se commettono adulterio. Voi stessi, infatti, andate con le prostitute sacre e offrite sacrifici con loro. Un proverbio dice: "Un popolo senza intelligenza va alla rovina".

15 «Anche se tu, popolo d'Israele, mi sei infedele, almeno il popolo di Giuda non si renda colpevole della stessa cosa. Non andate al santuario di Galgala, non salite al santuario di Bet-Aven, e non fate giuramenti in nome del Dio vivente.

16 Il popolo d'Israele è ribelle come una giovenca selvaggia. Posso forse io, il Signore, pascerli come agnelli mansueti in un prato?

17 Il popolo d'Israele è troppo attaccato agli idoli. Lascialo stare!

18 Dopo aver bevuto molto vino, si abbandona alla prostituzione e preferisce l'infamia all'onore.

19 Sarà trascinato via dal vento e si vergognerà dei suoi sacrifici.

CAPITOLO 5

1 «Ascoltate, sacerdoti! Prestate attenzione, capi d'Israele! Ascoltate, voi della casa reale! «Voi dovevate giudicare con giustizia, perciò ora il mio giudizio vi ricadrà addosso. Siete stati per il popolo una trappola a Mizpa, una rete tesa sul monte Tabor

2 e una fossa profonda a Sittim.

3 Io conosco bene Efraim, il popolo d'Israele. Efraim si è prostituito, il popolo d'Israele non è più degno di servirmi.

4 Il male che il popolo ha fatto non gli permette di tornare al suo Dio. Un forte desiderio di prostituirsi lo agita e rifiuta di conoscere il Signore.

5 L'arroganza del popolo d'Israele testimonia contro di lui. Le colpe faranno traballare e cadere Efraim, il popolo d'Israele, e con lui cadrà anche il popolo di Giuda.

6 «Con greggi e mandrie da sacrificare andranno in cerca del Signore ma non lo troveranno, perché li ha abbandonati.

7 Sono stati infedeli al Signore: hanno generato figli non suoi. Così, in breve tempo, essi e le loro terre saranno distrutti.

Guerra fratricida tra Giuda e Israele

8 «Suonate la tromba di guerra in Gabaa e annunziate il pericolo in Rama, date l'allarme a Bet-Aven. All'armi, uomini di Beniamino!

9 È arrivato il giorno della punizione e Israele sarà distrutto. Efraim, ti assicuro che questo ti accadrà».

10 Il Signore dice: «I capi di Giuda hanno invaso Israele e spostato le sue frontiere. Così riverserò come acqua la mia punizione su di loro.

11 Efraim ha chiesto aiuto a chi non poteva dargli niente, perciò è oppresso, schiacciato dal mio giudizio.

12 Io, come un tarlo, ho distrutto Efraim e come una tignola ho rovinato Giuda.

13 Quando Efraim ha visto le sue malattie e Giuda le sue piaghe, allora entrambi si sono rivolti al grande re d'Assiria. Ma egli non ha potuto né aiutarli, né guarire le loro piaghe.

14 Io sarò come un leone per Efraim e per la gente di Giuda. Io stesso sbranerò e poi me ne andrò, mi porterò via la preda e nessuno potrà togliermela.

15 «Mi allontanerò dal mio popolo finché non avrà sofferto abbastanza per i suoi peccati e verrà a cercarmi. Forse nella sua sofferenza si rivolgerà a me».

CAPITOLO 6

Falso pentimento del popolo

1 Il popolo dice: «Venite, torniamo al Signore. Egli ci ha feriti e ci curerà! Egli ci ha colpiti e ci guarirà!

2 In due o tre giorni ci ridarà la vita e la forza, e noi vivremo davanti a lui.

3 Sforziamoci di conoscere il Signore. La sua venuta è certa come l'aurora, come la pioggia di primavera che bagna la terra».

4 Ma il Signore dice: «Efraim e Giuda, che dovrò fare per voi? Il vostro amore per me scompare come una nuvola del mattino; è come la rugiada che svanisce all'alba.

5 Per questo vi ho mandato i miei profeti per annunziarvi la distruzione: il mio giudizio è chiaro come la luce.

6 Voglio amore costante, non sacrifici. Preferisco che il mio popolo mi conosca, piuttosto che mi offra sacrifici.

Infedeltà e tradimenti

7 «Come gli uomini rompono un patto, così essi mi hanno tradito.

8 Galaad è una città piena di malfattori e di assassini.

9 I sacerdoti, come una banda di ladroni, tendono agguati, assaltano e uccidono. Anche sulla strada di Sichem commettono delitti.

10 Ho visto cose orribili in Israele. Là, Efraim, il mio popolo, si è prostituito agli idoli.

11 Anche per te, Giuda, ho preparato un tempo per punirti. «Io vorrei cambiare in meglio la sorte del mio popolo,

CAPITOLO 7

1 e guarire Israele, ma tutto quel che riesco a vedere è la perversità di Efraim, mio popolo, e la malvagità di Samaria. Essi mentono, i ladri entrano nelle case e i briganti rubano per le strade.

2 Non si rendono conto che io ricordo tutte le loro malvagità. Sono immersi nelle loro infamie, e io non posso fare a meno di vederle».

Cospirazioni contro i re

3 Il Signore dice: «Il popolo imbroglia il re e i suoi ufficiali con le sue menzogne e le sue astuzie.

4 Sono tutti traditori e sleali. Somigliano a un forno che il fornaio non attizza, in attesa che la pasta sia lievitata.

5 Nel giorno dell'anniversario del re essi lo fanno ubriacare insieme ai suoi ufficiali, fino a fargli commettere sciocchezze.

6 Nelle loro trame bruciano come un forno. Tutta la notte covano la loro ira; al mattino essa divampa come fiamma.

7 Bruciano come un forno e uccidono i governanti. I loro re sono stati uccisi uno dopo l'altro, ma nessuno si rivolge a me in cerca di aiuto».

Israele continua nell'infedeltà a Dio

8 Il Signore dice: «Efraim è come una focaccia mal cotta. Si mescola alle nazioni vicine.

9 Gli stranieri la privano della sua forza, ma non se ne rende conto. S'è fatta vecchia, ma non se ne accorge.

10 La stessa arroganza del popolo d'Israele li accusa apertamente. Con tutto quel che è accaduto non tornano a me, il Signore loro Dio, e non mi cercano nemmeno.

11 Efraim è come una colomba stupida e senza giudizio. Il popolo va in cerca d'aiuto ora in Egitto, ora in Assiria.

12 Ma io stenderò una rete e li catturerò come uccelli, dovunque essi vadano. Li punirò per il male che hanno fatto.

13 Sono perduti! Si sono allontanati e ribellati a me. Saranno distrutti! «Volevo salvarli, ma il loro comportamento verso di me è falso.

14 Non mi pregano con sincerità, quando si lamentano sui loro letti. Quando pregano per ottenere il vino e il grano, si fanno dei tagli sul corpo come gli altri popoli. Sono veramente ribelli!

15 «Io sono l'unico che li ha resi forti, ma essi tramano contro di me.

16 Si rivolgono altrove e non a me. Essi sono come un arco allentato. Per la loro arroganza i comandanti cadranno sotto i colpi della spada, e gli Egiziani li derideranno».

CAPITOLO 8

Condanna d'Israele

1 Il Signore dice: «Suonate la tromba di guerra! La sciagura piomba sulla mia terra come un'aquila. Il popolo d'Israele ha rotto il patto con me e ha respinto i miei insegnamenti.

2 Anche se grida verso di me: "Noi, popolo d'Israele, ti riconosciamo come nostro Dio",

3 ha rifiutato quel che è bene, e il nemico lo perseguiterà.

4 «Il mio popolo ha scelto dei re che io non ho designato. Ha eletto capi senza la mia approvazione. Si è fatto idoli d'oro e d'argento solo per rovinarsi.

5 Io ripudio il vitello venerato dalla gente di Samaria! Sono furioso contro il mio popolo, fino a quando non rinunzierà alla sua idolatria.

6 Un artigiano d'Israele ha fatto quell'idolo che non è un dio. Il vitello d'oro venerato dalla gente di Samaria sarà fatto a pezzi.

7 Hanno seminato vento e raccoglieranno tempesta. Il loro grano non crescerà, e se maturerà non darà farina. Anche se la darà, gli stranieri la divoreranno.

8 «Israele è stato inghiottito, è scomparso tra le altre nazioni ed è come un oggetto senza valore.

9 «Testardo come un asino selvaggio, il popolo d'Israele si aggira solitario. È andato in cerca d'aiuto in Assiria, si è fatto degli alleati con il denaro.

10 Paghi pure le altre nazioni! Io radunerò questo popolo per punirlo. La smetterà di eleggersi re e governanti!

11 «Più Efraim moltiplica i suoi altari, per ottenere il perdono, più numerosi diventano i suoi peccati.

12 Ho scritto per il mio popolo molte leggi ma egli le sente estranee.

13 Mi offre sacrifici e ne mangia la carne, ma io, il Signore, non li gradisco. Mi ricorderò del peccato del mio popolo e lo punirò. Lo manderò di nuovo in Egitto.

14 «Il popolo d'Israele si è costruito palazzi, ma si è dimenticato di me, il suo creatore. Il popolo di Giuda ha costruito fortezze, ma io darò fuoco alle sue città e brucerò le fortezze».

CAPITOLO 9

Osea annunzia il castigo d'Israele

1 Popolo d'Israele, finiscila di celebrare le feste con gli altri popoli! Ti sei allontanato dal tuo Dio e gli sei stato infedele. In tutta la regione ti sei prostituito al dio Baal. Tu credevi che il grano fosse il compenso che lui ti dava e l'hai accettato.

2 Ma il grano e l'olio non ti nutriranno e il vino nuovo ti mancherà.

3 Il popolo d'Israele non rimarrà nella terra del Signore, ritornerà in Egitto e sarà deportato in Assiria, dove mangerà cibi impuri.

4 Non faranno più offerte di vino al Signore. Egli non gradirà i loro sacrifici. Il loro pane renderà impuro chiunque lo mangerà, come il pane che si mangia nella casa dove c'è un morto. Potranno pure mangiarselo tutto il loro pane, perché esso non entrerà nel tempio del Signore.

5 Che cosa faranno nel giorno della festa dedicata al Signore ?

6 Sfuggiranno alla devastazione e si rifugeranno in Egitto, ma la città di Menfi sarà la loro tomba. I loro tesori d'argento e le abitazioni saranno ricoperti di ortiche e di rovi.

7 È arrivato il momento della punizione. In quel giorno il popolo avrà quel che si merita: lo saprai bene, Israele. Voi dite: «Questo profeta è un pazzo, l'uomo ispirato vaneggia». Voi lo disprezzate così, perché il vostro peccato è troppo grande, troppo violento il vostro odio per lui.

8 Il Signore ha mandato il profeta ad avvertire il popolo d'Israele. Ma ovunque egli vada è tesa una trappola per catturarlo. Proprio nella terra del Signore la gente è nemica del profeta.

9 Sono ormai corrotti del tutto, come lo erano a Gabaa. Ma Dio si ricorderà del loro peccato e li punirà.

I peccati d'Israele e le loro conseguenze

10 Il Signore dice: «Quando ho trovato Israele è stato per me come trovare uva nel deserto. Ho avuto riguardo per i vostri antenati, come se fossero i primi fichi della stagione. Ma appena arrivati ai piedi del monte Baal-Peor, essi iniziarono ad adorare il dio Baal e subito divennero disgustosi come gli idoli che veneravano.

11 La grandezza d'Israele volerà via, come un uccello. Non ci saranno più neonati, né donne in attesa di un figlio, né saranno concepiti bambini.

12 Ma anche se alleveranno figli, io li eliminerò tutti. Se abbandono questo popolo, succederanno cose terribili.

13 Io vedo i loro figli inseguiti nella pianura; il popolo stesso li manderà al macello».

14 Signore, da' loro...! Ma che cosa darai? Rendi le loro donne sterili! Rendile incapaci di nutrire i loro figli!

Il verdetto di Dio su Israele

15 Il Signore dice: «Tutte le loro colpe hanno avuto inizio a Galgala. Lì, ho cominciato a odiarli. Ma per le loro malvagità io li scaccerò dalla mia terra, non li amerò più. Tutti i loro capi si sono ribellati contro di me.

16 Israele è stato colpito. È simile a una pianta dalle radici secche, e per questo non dà frutti. Non avrà più figli, ma anche se ne avesse io farò morire quei bambini».

17 Il Dio che io servo respingerà il suo popolo, perché non l'hanno ascoltato. Andranno vagabondi tra le altre nazioni.

CAPITOLO 10

Fine dell'idolatria

1 Il popolo d'Israele era come una vigna rigogliosa, piena di grappoli. Più abbondanti erano i suoi frutti, più gli Israeliti costruivano altari ad altre divinità; più la terra era fertile, più abbellivano le loro pietre sacre.

2 Il loro cuore è falso e ne pagheranno le conseguenze. Dio distruggerà i loro altari e farà a pezzi le pietre sacre.

3 Questa gente allora dirà: «Noi siamo senza re, perché non abbiamo rispettato il Signore! Comunque, che cosa potrebbe fare un re per noi?».

4 Essi pronunziano parole inutili, fanno giuramenti falsi e firmano trattati non validi. La loro giustizia si è trasformata in erba velenosa che cresce nei solchi dei campi.

5 Gli abitanti della città di Samaria tremano e sono in lutto per il vitello d'oro di Bet-Aven. Il popolo e la sua pretaglia sono in lutto, perché il loro idolo splendente, che era la loro gioia, sta per andarsene lontano.

6 Sarà portato anche lui in Assiria, come offerta al gran re. Efraim si vergognerà, Israele arrossirà per essersi fidato della propria saggezza.

7 Samaria è distrutta. Il suo re è portato via, come un pezzo di legno sull'acqua.

8 I luoghi sacri di Bet-Aven, che sono il peccato d'Israele, saranno distrutti. Spine ed erbacce cresceranno sui loro altari. Allora il popolo dirà alle montagne: «Nascondeteci»; e alle colline: «Franate su di noi».

Giudizio del Signore contro Israele

9 Il Signore dice: «Il popolo d'Israele ha peccato contro di me, fin dal delitto commesso a Gabaa senza mai smettere. Ed è proprio a Gabaa che la guerra arriverà sui colpevoli.

10 Io voglio punirli. I popoli si uniranno contro di loro, ed essi saranno puniti per i molti peccati commessi.

11 «Israele era come una giovenca ben addestrata, e le piaceva trebbiare il grano. Io ho messo un giogo pesante sul suo bel collo: l'ho messo sul collo d'Israele: ho attaccato Giuda all'aratro e Giacobbe all'erpice.

12 Io avevo detto: "Dissodate un nuovo campo per voi, seminate la giustizia e mieterete bontà. È il momento per voi di cercare me, il Signore, e io verrò e spargerò su di voi la salvezza!"

13 Invece avete seminato malvagità e raccolto ingiustizia, avete mangiato il frutto delle vostre menzogne. Poiché avete avuto fiducia nei vostri carri e nel gran numero dei vostri soldati,

14 scoppierà una guerra contro il vostro popolo, e tutte le vostre fortezze saranno distrutte. Accadrà come il giorno in cui il re Salman distrusse Bet-Arbel in battaglia, e madri e figli furono sfracellati.

15 «Tutto questo succederà anche a voi, gente d'Israele, per il gran male che avete commesso. All'alba, non appena comincerà la battaglia, sarà la fine per il re d'Israele.

CAPITOLO 11

L'amore di Dio per il suo popolo

1 «Quando Israele era un ragazzo io l'ho amato e l'ho chiamato a uscire fuori dell'Egitto perché era mio figlio.

2 In seguito, più chiamavo gli Israeliti, più essi si allontanavano da me. Hanno offerto sacrifici e bruciato incenso agli idoli di Baal.

3 «Io ho insegnato a Efraim a camminare. Ho tenuto il mio popolo tra le mie braccia, ma non ha capito che mi prendevo cura di lui.

4 L'ho attirato a me con affetto e amore. Sono stato per lui come uno che solleva il suo bambino fino alla guancia. Mi sono abbassato fino a lui per imboccarlo.

5 Non ritornerà più in Egitto, ma sarà dominato dall'Assiria perché si è allontanato da me.

6 «La guerra farà strage nelle sue città, demolirà le sue difese. Io distruggerò il mio popolo perché si è fidato della propria saggezza.

7 Il mio popolo si ostina a restare lontano da me. È invitato a guardare in alto, ma nessuno alza lo sguardo.

8 «Come posso lasciarti, Efraim? Come posso abbandonarti, Israele? Posso distruggerti allo stesso modo di Adma o ridurti come Zeboim? Il mio cuore non me lo permette, il mio amore è troppo forte.

9 Nonostante la mia ira, non distruggerò del tutto Israele, perché sono Dio e non un uomo. In mezzo a te io sono il Santo e non verrò da te pieno d'ira.

10 Il mio popolo seguirà me, il Signore. Io ruggirò come un leone, e allora i miei figli accorreranno dall'occidente,

11 torneranno dall'Egitto come uccelli, verranno dall'Assiria come colombe. Io li farò abitare di nuovo nelle loro case. Sono io, il Signore, che lo affermo».

CAPITOLO 12

Le menzogne d'Israele

1 Il Signore dice: «Israele mi raggira con continue menzogne e inganni; e Giuda si ribella ancora contro di me, il suo Dio fedele e santo.

2 Il popolo d'Israele si nutre di vento, tutto il giorno insegue il vento dell'est, moltiplica menzogne e violenze. Fa trattati con l'Assiria, conclude affari con l'Egitto».

Il popolo d'Israele come Giacobbe

3 Il Signore ha un processo contro il popolo di Giuda, punirà anche Giacobbe per il suo modo d'agire, lo ripagherà per quel che ha fatto.

4 Già nel seno materno Giacobbe litigava con il fratello gemello Esaù; da adulto ha lottato con Dio.

5 Egli ha lottato contro un angelo e ha vinto. Poi ha pianto e ha domandato grazia. Ha ritrovato Dio a Betel e là Dio gli ha parlato.

6 «Signore, Dio dell'universo, Signore», questo è il nome con il quale deve essere invocato.

7 Ma voi, discendenti di Giacobbe, tornate al vostro Dio. Siate fedeli e giusti, aspettate continuamente il vostro Dio.

8 Il Signore dice: «La gente di Canaan usa bilance truccate per imbrogliare i suoi clienti.

9 E così fa anche il popolo d'Israele, e dice: "Come ci siamo arricchiti! Abbiamo accumulato una fortuna, ma così nessuno può dire che ci siamo arricchiti con inganni".

10 Ma io, il Signore Dio vostro che vi ho portato fuori dall'Egitto, vi farò abitare di nuovo nelle tende come quando ci incontravamo nel deserto.

11 Ho parlato ai profeti, ho mandato loro molte visioni e, attraverso i profeti, ho dato avvertimenti al mio popolo.

12 «Se Galaad è piena di peccato, i suoi abitanti saranno distrutti. Se a Galgala sacrificano tori, gli altari saranno ridotti a mucchi di pietre nei solchi dei campi».

13 Giacobbe fuggì nella regione di Aram. Per poter prendere moglie lavorò al servizio di un altro uomo e pascolò le pecore.

14 Il Signore ha mandato un profeta per liberare Israele dall'Egitto e per mezzo di un profeta si è preso cura di loro.

15 Ma il popolo di Efraim ha offeso amaramente Dio, per questo merita la morte. Il Signore ripagherà questo popolo per le sue offese.

CAPITOLO 13

È la fine per Israele

1 Una volta, quando la tribù di Efraim parlava, le altre tribù d'Israele avevano paura. Era la più importante, comandava in Israele. Ma poi ha peccato, ha adorato il dio Baal e ha perso la sua autorità.

2 Ora gli abitanti di Efraim continuano a peccare e si sono costruiti idoli d'argento, frutto della loro fantasia e fatti con le loro mani. Dicono: «Offrite loro sacrifici», e mandano baci a statue di vitelli.

3 Perciò questo popolo scomparirà come nebbia al mattino, come rugiada che all'alba svanisce, come paglia che il vento soffia lontana dall'aia, come fumo che esce dal tetto.

4 Il Signore dice: «Io sono il Signore, il vostro Dio, fin da quando vi ho portati fuori dalla terra d'Egitto; non dovete conoscere nessun altro dio all'infuori di me. Io solo sono il vostro Salvatore.

5 Ho avuto cura di voi nel deserto, regione arida.

6 Vi ho nutriti e vi siete saziati. Ma una volta sazi, siete diventati orgogliosi e mi avete dimenticato.

7 «Vi attaccherò come un leone, come un leopardo starò in agguato sul vostro sentiero.

8 Vi assalirò come un'orsa privata dei suoi piccoli, vi squarcerò il petto. Vi divorerò come una leonessa, vi sbranerò come fanno gli animali feroci.

9 Io voglio distruggerti, popolo d'Israele! Nessuno potrà venirti in aiuto

10 Dov'è ora il tuo re per salvarti nelle tue città? Dove sono i governanti? Tu stesso mi avevi chiesto: "Dammi un re e dei capi".

11 Io, con ira, ti ho dato un re, ora con furore me lo riprendo.

12 Il peccato e la colpa d'Israele sono ben vivi nella mia mente, sono ben conservati.

13 «Israele è come un figlio stupido: non si decide a uscire dal ventre della madre quando ormai è il momento e arrivano i dolori del parto.

14 Non sarò certo io che farò uscire questo popolo dal mondo dei morti, non lo libererò dalla morte. Prepàrati a castigarli, morte. Prepàrati a distruggerli, mondo dei morti! Non avrò più compassione di questo popolo.

15 Anche se Efraim fiorirà in mezzo ai fratelli, il Signore manderà un vento fortissimo dal deserto orientale. Farà seccare le sue sorgenti, prosciugherà le sue fonti. Il nemico porterà via ogni oggetto prezioso.

CAPITOLO 14

1 «Samaria si è ribellata a me, il suo Dio, e per questo sarà punita. I suoi abitanti saranno uccisi in battag lia, i suoi bambini saranno sfracellati e le donne incinte saranno sventrate».

Osea esorta il popolo d'Israele

2 Torna al Signore tuo Dio, popolo d'Israele. Il tuo peccato ti ha fatto inciampare.

3 Torna al Signore, prepara la tua preghiera e digli: «Dimentica tutti i nostri peccati, accetta il bene che possiamo fare, noi non ti offriamo buoi, ma la nostra preghiera di lode.

4 L'Assiria non potrà mai salvarci, non faremo più affidamento sulla cavalleria, non chiameremo più "dio nostro" gli idoli che abbiamo costruito. Tu solo, Signore, mostri misericordia agli orfani».

La promessa del Signore a Israele

5 Il Signore dice: «Farò tornare da me il mio popolo, lo amerò con tutto il cuore. Ho allontanato da lui la mia ira.

6 Sarò per Israele come la rugiada. Egli fiorirà come un giglio e le sue radici saranno salde come quelle degli alberi del monte Libano.

7 I suoi germogli si stenderanno e saranno belli come quelli dell'ulivo. La loro fragranza sarà come quella dei cedri del Libano.

8 Tornerà a vivere sotto la mia protezione. Coltiverà il grano, fiorirà come la vigna e sarà famoso come il vino del Libano.

9 Il popolo d'Israele non avrà più nulla a che fare con gli idoli; risponderò alle sue preghiere e avrò cura di lui. Sarò come un cipresso sempre verde. Sono io che gli concedo raccolti abbondanti».

Avvertimento finale

10 Chi è saggio capisca queste cose, chi è intelligente afferri il loro significato. Le vie del Signore sono diritte, gli uomini giusti camminano in esse, mentre i peccatori inciampano e cadono.

